naﬂiorare ogni. qualvolta i mch dell’ esistenza [} dellalj'
’Storia volg o al loro compitnento e tutto viene rimesso in; dlSCUS :




e '.510ne e ch tutto si & costrettl a domandare 11 perche
Cosl & per Milano, quando si constata, magan in una sera
“d’autunno, lo squaliore in cui questa grande citta & ormai rldotta; h
-."a trascinare la:propria sopravvivenza. Prendendo spunto dalla
o chiusura del Biffi”’, il Corriere della Sera titolava il 24 novem-'
'-:"b_ : ”Non ¢ soltanto il ceniro che muore. Tutta la citta di sera
&in agonia”. Sulla decadenza del centro, lo stesso glornale in data

* 2 dicembre aggiungeva; "Rischia I mfarto 11 cuore dell

vano anche se c o_ncamente, ogm strada. Perche Mﬂano_era Ia
: -elche

~ Ora, che il fempo per pensare 1’abbiamo perché siam
_abblamo il dovere di capire la vera ragione di questa’ caduta, di
riandare magan ‘alle. colpe ‘ma specmlmente alla colpa delle. colpe
.quella ongmana, orma1 dxvenuta segreta perc:he si-perde nella no

Perché 1a cri chM:I

copnre.: a colpa 'segreta di Milano mgmﬁca mdlvlduare nel-

la sua storia: quel segno € quel simbolo che, : velando e rivelando
all’origine | la sua scelta di c1v11i:a ne. spmghl ora la sua cadut

__'fUna nostra ncogmzmne stonca assume qumdl valoré: di sim-







zdta'e puo mettere in evxdenza i segm Iatent d1 un 1

: Si tratta”ovvlamente di segni culturali, ossia- di quei. valoti e
di-quelle strutture anche embrxonah che fanno da base ¢ danno un -
indirizzo 1 :nuovc aI modello emergente d1 soc:Ieta € diciviltd,
Noi n “(*), quando nel
rasta il Vicose:

1, la caduta dEIIa:"'_'_--'-' LR

_ A graduale_ lenta'e _1rmda
) no_ _ha ac:co_mpagnato passo. passo; per una.
rome*.de]la Storla 11 freneti

'{-;Ma quello che ci ha convinto che il Bognettic
:colpo di ‘piccone 1 el posto ;'gmsto ela a]lucmante

: Uﬂadelle ._Stfad_g,-':'ﬁ'ch _'.'_dal_cubr -dell’Europa_.penetrava neﬂaﬂ';-
alle’ Péﬂéha;"‘s_ée"'d'ev'a"'d .f’Co:ra, attraversava I’alta valle del Ti
ino: guardgta ¢ "'Belhnzona s moltrava nella valle deﬂ Olcma' On-

_ el eriodo romano
ero 1l loro fulgore nell’epoca lo _gobarda, s
‘e lenita decadenza dopo. Catlo’ Magtio finiché
ssotbite ed annullate da Milano. Castelsepfio

one Treceani’ degh Alﬁen ha raccultu in'un volume, cosi come
indicato nella bibliografia; gli studi sulla’storia; T'arte @ Parchitettiira di Ca.r.telseprm’ 3
rispettivamente di G.P.- Bognetd, di A_.;_De Cap:mm dArzago e di G, Cletici, olre
¢hc gh SChlZZl topogrnﬁr:: de!l annco t uonca del Se rio deHe' avine di Castel-_ o




'fu adcimttura anche se prodltorlamente dzstrutta. e
Ma mentre Bellinzona riuscl dopo un paio di. secoh ossia agh

. ":.;_-:_:.'1n1z1 del 1500, a liberarsi dalla dominazione del ducato di Milano

e ad inserirsi in un nuovo contesto storico. fino a divenire, quale =
" & oggi, la capitale di un Cantone della Confederazmne Elvetica, = -

.+ Castelseprio non. riuscl pin a riprendersi subendo anzi per secoli
. un processo. costante d1 chlamazmne delle sue pietre- favonto dal .-

“‘macabro divieto di mai pili ‘dimorarvi né edificarvi,’ divieto mai -

: 'rrevocato ma- scrupolosamente conservato €. OSSEIvato per. ben s
S -cmque ‘secoli, Solo un- piccolo vﬂlagglo ha potuto «cosl sopravvi-

vere negh ultnm due secoh e fada corolla ai resti dello scempio -

Una stran_ mahncoma ‘prende chi, :
Ie sue.vicende, si avventura su quel colle. Una domanda sen_za :1-
sposta Si presenta unmedlata e lascia T ‘pensosi, ‘Non & certo il per-
'c:hc venne dlstrutta_ che puo lasmare perplesh-‘ Da, Milano a ‘Como,
' - dzstruzwm E

la domanda che Iascm perplesm e pen5051 2

:'cmque secoli ‘tale dwleto fu fatto rispettare e r1spettato da tutti’

~-coloro che succedettero ¢ si avvmendamno nel. governo e nell’am»
' ministrazione del Seprio. E cid, nonostante le mutazioni e le- tra-

" sformazioni stonche pohtmhe socmh ecc. ‘che i evitz bﬂme te si

verificarono nel corso di quel mezzo. millennio.: e

‘Sembra ¢ quam ‘che questo. divieto trascenda la storia stessa per_ b

presentar51 come costante di una: c1v11ta insicura: d1 S ___stessa e per-
tanto in perenne stato d’assedlo per tema: ciell irrompere di ur’al-
tra’ c1v11ta sempre in gguato, Una specie di mu i Berlino s

i ma sempre 51 bach per. conﬂ1tt1 di c1v11ta. Cost dxcasx e ‘esen
i, colomblane. ‘Ultimo, perché di recente sco-
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& il caso :
C ‘ﬁxtto d1 1nterpretaz1on1 fra civiled _ntrapposte,:'_ 1 _'
come & evidente, sono di scottante-- S

: de certo di avere la ‘stessa nnportan :
a delle c1v1lta sopra. c1tate Di ben altra dimensione & stata la «rot-

turay storica che da esse & scaturita. Ma ¢io. -non toglie che'dl - s
cox_lcettqma 1dent1co. Sempre di. confhtto di ‘civiltd o ontrapposte S
si tratta e 51a' 10 convmtx-‘ che. pur: nelle debite: proporzmm che - i

_ i : © hanno fra di loro,

sempre pitt quella; glusta conmde"azione :
specialmente i-;quando saranno chiari e
rappresentava e che con. ssa-sono stati 5o

una ‘parola da dire'in ‘termini’ di cultura’ nell’avvm' in moderne'_':_

vestigid, di una ‘ntiova civiltd:

Ma' cos era a]lora Castelsepno e che co ealtd: rappresen-_'_. iy E

ad ol suo secolare <<'d1v1eto»?

i rende ndispensabﬂe una veloce ca»*fi' s

valcata stom:a attravefso nbn'solo i fatti pit s1gmﬁcat1v1 tna spe:
ialmente tiraverso. quegh “elementi’ culturah_ che - direttamente
md1rettament__ dm evano, mﬂuenzar ¢ caratterizzare ' intero’ Se-

Le "-fontl ':cu1 ci -aﬂideremo non sara
prificipe, il Bogn
te de olume_«Santa Mana_







